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INTCI6 25 / 2026 09/07/2026

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE n.  6 ^ - Barriera di Milano - 
Regio Parco - Barca - Bertolla - Falchera - Rebaudengo - Villaretto 

Convocato il Consiglio circoscrizionale nelle prescritte forme sono intervenuti: oltre al Presidente 
LOMANTO Valerio, le Consigliere ed i Consiglieri:  

ANASTASIA Maurizio CUFARI Paola SCIRETTI Alessandro Ciro

BARBIERI Onofrio LAMBERTI Deborah SPERANZA Luciano

BRAIATO Daniela MARINO Verangela ZACCARO Giulia

BREGA Monica MARTELLI Isabella ZITO Rocco

BUSSO Marina Giovanna MATAROZZO Federica

CADDEO Emanuele Giusepppe ROBELLA Massimo

CAMBAI Fabio SALVATICO Alessandro

CELENTANO Michele SCAGLIOTTI Enrico

In totale, con il Presidente, n. 21 presenti.

Risultano assenti i Consiglieri e le Consigliere: ARAGNO Marco - BERAUDO Andrea - 
CANGELLI Valter - PIARULLI Maria

Con la partecipazione del Segretario PANELLI Laura Domenica

Ha adottato in 

SEDUTA PUBBLICA 

il seguente provvedimento.

INTERPELLANZA AI SENSI DELL’ART. 45 DEL REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO
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OGGETTO: INTERPELLANZA  AL  SINDACO  "  RICHIESTA  DI  POTENZIAMENTO 
DELL'OFFERTA PUBBLICA DI CENTRI ESTIVI COMUNALI A SOSTEGNO 
DELLE MADRI LAVORATRICI"

PREMESSO CHE

- la chiusura delle scuole per circa tre mesi all’anno grava in modo sproporzionato sulle madri 
lavoratrici, che nella maggior parte dei casi si fanno carico in prima persona dell’organizzazione 
della cura dei figli durante l’estate;
- numerose mamme sono costrette a ricorrere a ferie, permessi, riduzione d’orario o, nei casi più 
gravi, a rinunciare temporaneamente al lavoro per mancanza di un’alternativa pubblica e accessibile 
per i figli;
- centri estivi comunali rappresentano per le lavoratrici madri lo strumento principale per conciliare 
l’occupazione con la cura dei figli, in particolare per le madri sole;
- la domanda di iscrizione ai centri estivi pubblici risulta da anni superiore ai posti disponibili, con 
liste d’attesa che colpiscono in misura maggiore le famiglie in cui è la madre l’unica o principale 
referente per l’organizzazione quotidiana dei figli;
- l’attuale offerta pubblica, limitata nel numero di sedi, nelle fasce d’età coperte e negli orari, risulta 
incompatibile con i normali orari di lavoro, costringendo molte mamme a soluzioni di emergenza o 
a costose alternative private;

CONSIDERATO CHE

- l’insufficienza dei posti pubblici penalizza in particolare le madri lavoratrici a basso reddito, che 
non possono sostenere il costo dei centri estivi privati, spesso con orari più ampi con rette elevate;

- tale situazione genera una disparità di genere, poiché è ancora prevalentemente sulle donne che 
ricade il carico organizzativo e di cura familiare durante la pausa estiva con ricadute dirette sulla 
loro permanenza e crescita nel mondo del lavoro;

- garantire servizi estivi pubblici, accessibili e con orari compatibili con il lavoro costituisce una 
misura concreta di sostegno alla genitorialità e all’occupazione femminile;

- i centri estivi pubblici rappresentano inoltre un presidio educativo e sociale per i minori, oltre che 
un’opportunità di inclusione anche per i figli con disabilità;

IL CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 6
CHIEDE

AL SINDACO E ALLL’ASSESSORE COMPETENTE:

- se l’Amministrazione comunale sia a conoscenza delle difficoltà che le lavoratrici incontrano nel 
conciliare l’attività lavorativa con la chiusura delle scuole, a fronte di un’offerta pubblica di centri 
estivi insufficiente;

- se siano stati effettuati rilevamenti o monitoraggi sul numero di domande non soddisfatte nelle 
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ultime stagioni estive, distinguendo se possibile i nuclei monogenitoriali a guida materna, e quali ne 
siano stati gli esiti, altrimenti prevederne a stretto giro;

-  se  sia  prevista  per  la  prossima  stagione  estiva,  l’apertura  di  nuovi  centri  estivi  pubblici  o 
l’ampliamento della capienza di quelli esistenti, con particolare attenzione alle zone periferiche del 
territorio comunale

- se sia prevista l’estensione degli orari di apertura, con servizi di pre e post accoglienza, in modo da 
renderli realmente compatibili con i turni e gli orari di lavoro delle madri occupate;

- se sia prevista l’introduzione di tariffe calmierate e proporzionate all’ISEE, con quote agevolate o 
gratuite per le madri lavoratrici sole o in condizioni di fragilità economica;
- quali siano le tempistiche previste per un eventuale potenziamento del servizio e se siano già state 
individuate le risorse necessarie in bilancio.

Dichiara di non partecipare alla votazione il Consigliere CADDEO

Il  Consiglio  di  Circoscrizione,  con  votazione  palese  per  alzata  di  mano,  accerta  e  proclama il 
seguente esito:

PRESENTI 20
VOTANTI 20
FAVOREVOLI  20  (ANASTASIA,  BARBIERI,  BRAIATO,  BREGA,  BUSSO,  CAMBAI, 
CELENTANO,  CUFARI,  LAMBERTI,  LOMANTO,  MARINO,  MARTELLI,  MATAROZZO, 
ROBELLA, SALVATICO, SCAGLIOTTI, SCIRETTI, SPERANZA, ZACCARO, ZITO)
CONTRARI /
ASTENUTI /

La proposta è approvata.

________________________________________________________________________________

IL PRESIDENTE
Firmato digitalmente

Valerio Lomanto

IL SEGRETARIO
Firmato elettronicamente
Laura Domenica Panelli

Pag 3 di 3


